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Premessa

“Roma di giorno, ai tempi di Cesare e per sua volontà, era un’immensa 
isola pedonale all’interno delle mura cittadine”. 
Dal libro, “L’ultimo giorno di Roma” di Alberto Angela 

Roma, come tutte le città italiane, deve essere al centro di 
un’urgente transizione verso nuovi modelli a zero emissioni, di 
cui la mobilità è un pilastro per ridisegnare l’impianto urbano e i 
modelli sociali di convivenza e di sostenibilità.

Ripensare le città a partire dalla prossimità delle funzioni e 
degli incontri della vita quotidiana (la città dei 15 minuti), è l’idea 
che, con la situazione pandemica, si è resa ancora più evidente e 
praticabile. Sono state messe in pratica nuove idee di socialità e 
di prossimità, mostrando in concreto come la resilienza sociale e 
la rigenerazione urbana vadano costruite a partire da nuovi stili di 
mobilità, condivisa, elettrica, a piedi e in bici. 

Ed è su questo che la nuova Amministrazione comunale deve 
dare una vera svolta, svolta che può essere data sfruttando al meglio 
le risorse economiche in arrivo con Il Piano di Ripresa e Resilienza. 

La necessità di adottare questi nuovi modelli è data anche dalla 
situazione dell'inquinamento che vede Roma, nel 2020, con un 
andamento critico sulle emissioni di Pm10, e per quanto riguarda 
la concentrazione di biossido d’azoto (40μgr/mc per l’NO2) si 
sfiora il limite di legge medio annuo. E questo pur avendo usato 
l’auto il 20% in meno del 2019, dati riportati e sintetizzati nella 
pagella alla città di Roma presentata in occasione della tappa della 
campagna nazionale Clean Cities 2021. Da tenere estremante conto 
che il 2020 è stato l’anno delle lunghe settimane di lockdown, 
in cui i chilometri pro-capite percorsi quotidianamente sono 
diminuiti dell’85%. 
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Restano troppi morti e feriti sulle strade: con 104 decessi 
nel comune, di cui 40 pedoni, nel 2020: questi sono numeri 
completamente fuori controllo sociale.

Le conseguenze si riflettono sui costi sanitari e sociali 
dell’inquinamento (perdita di anni di vita, ricoveri ospedalieri, 
giornate di lavoro), in percentuale sul reddito il 4,29% dei 
nostri guadagni persi per pagare i costi dell’inquinamento, 
come valutato da uno studio europeo sull’inquinamento 
commissionato dall’EPHA a CE Delf (ottobre 2020).  

A questi costi, nel 2020, si sono aggiunti quelli catastrofici 
dell’epidemia Covid19. 

Quindi si deve investire sul trasporto pubblico che dovrà essere 
completamente elettrico entro il 2030, in modo da far diminuire 
il parco auto circolante verso una sensibile riduzione e un maggior 
efficientamento per privilegiare la mobilità dolce intermodale, 
le Ztl, le zone 20 e 30, le pedonalizzazioni attorno alle scuole e 
ospedali.

Per queste ragioni Roma può e deve giocare sfide fondamentali 
nel campo dell’adattamento ai cambiamenti climatici, 
dell’accessibilità, dell’inclusione, anche attraverso la mobilità per 
realizzare un’alternativa al modello incentrato sull’automobile, 
per abbattere l’inquinamento e nello stesso tempo attivare soluzioni 
concrete per contrastare la continua trasformazione peggiorativa 
della forma dello spazio pubblico delle città, finora modellato in 
funzione di un parco auto in continua espansione e i cui incentivi 
sembrano non fermarsi mai.
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Auto nuove immatricolate
Oggi nella Città Metropolitana di Roma circolano 64 auto ogni 100 abitanti.

Crisi del trasporto pubblico
Obsolescenza della struttura della rete di trasporto pubblico con l’offerta 
diminuita del 30% con punte in periferia del 50% e con il dato dell'offerta di 
trasporto pubblico che vede Roma, nel 2020 con 57 vetture-km/abitanti/anno 
(Milano è a 86).  Infine è scarsa l'intermodalità e i tempi di attesa del TPL sono 
troppo lunghi.

Il disastro delle Ferrovie Concesse
Le tre ferrovie concesse Roma-Lido, Roma-Nord e la Roma-Giardinetti (che 
limita a Centocelle) versano in uno stato vergognoso: stazioni chiuse, corse 
saltate quotidianamente, materiale rotabile in pessime condizioni e così anche 
l'armamento e le linee aeree, rendono questo vitale sistema di trasporto pubblico 
per Roma, assolutamente inefficente, pericoloso, tanto che gli utenti lo stanno 
lasciando in massa (ad es., sulla Roma-Lido, meno 50% negli ultimi due anni).  

Le Metropolitane sono in grave ritardo
Rispetto alle grandi Capitali europee, Roma ha 73 stazioni e 60,6 km di 
metropolitana (Milano 113 stazioni, 96,8 km; Parigi 302 stazioni e 215, 6 km) e con il 
46,8 % di materiale rotabile che ha più di 15 anni (mentre per Milano è il 25,6%).

PUMS
Il  PUMS è stato adottato senza una vera discussione con la città. 
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Le criticità principali
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Poche isole pedonali e piste ciclabili
L’estensione delle superfici stradali pedonalizzate, “isole pedonali” (mq/abitante) è 
pari nel 2020 ad un ridicolo 0,18 (una mattonella di 42 cm di lato) e secondo i nostri 
dati, con 254 km, l’estensione di piste ciclabili è modesta: i metri equivalenti di piste 
ciclabili ogni 100 abitanti, nel 2020, vede Roma con 1,31: a persona sono solo 13 mm.
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I tram hanno i capelli bianchi e non stanno bene
Il 100% del parco tram di Roma ha più di 15 anni, con un’età media di 34 anni 
(a Milano solo il 3,9% ha più di 15 anni e 10,8 sono gli anni di vita media) e va 
sottolineato soprattutto come gli ultimi tram acquistati risalgono a oltre 15 anni 
fa. Infine su 6 linee in attività per 36 km, una linea è chiusa per manutenzione e il 
resto delle linee viaggiano a 10 km/h perché le rotaie sono usurate.

Pochi bus elettrici
L’offerta di autobus elettrici resta irrisoria. ATAC dispone di soli 25 minibus elettrici 
in servizio, e qualche decina di recenti autobus ibridi euro 6. 

Mal'aria
Anche il Lazio (Valle del Sacco e agglomerato di Roma) è coinvolto, insieme ad 
altre 8 Regioni d'Italia, nella sentenza della Corte Europea di Giustizia che farà 
scattare le procedure di infrazione (una multa salata) perché la nostra qualità 
dell'aria è pessima e non abbiamo fatto nulla per evitarla. A Roma nel 2021, ancora 
una volta superati i 35 giorni/massimi consentiti con superamenti dei limiti di 
Pm10 (37 giorni alla centralina di Tiburtina).

Nessuna campagna di comunicazione e formazione 
sulla mobilità sostenibile 
Sarebbe fondamentale creare una “pedagogia” sulla mobilità sostenibile dove 
le persone siano coscienti dei costi sociali e personali della mobilità privata, 
(leggi incidenti stradali con i relativi morti e feriti e i costi sanitari e assicurativi 
collegati).
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Le criticità principali.  
Auto nuove immatricolate

Con 62 automobili su 100 abitanti, il tasso di motorizzazione 
automobilistica di Roma è tra i più alti d’Italia e d’Europa. 
Un dato estremamente elevato se si pensa alle altre città 

italiane e alle capitali europee, basti pensare che a Milano il tasso 
di motorizzazione è di 49 auto su 100 abitanti, a Napoli 59, 46 a 
Madrid, 31 a Londra, e 25 a Parigi.

Sono 15.919 i feriti dovuti ad incidenti stradali (6 per ogni mille 
abitanti l’anno). L’inquinamento atmosferico, con 26 microgrammi/
m3 di PM10 nel 2020, supera il valore limite indicato dall’OMS 
(20 microgrammi/m3 di PM10 secondo l’Organizzazione Mondiale 
della Sanità). Anche nel 2020, anno in cui si è viaggiato poco, ma a 
Roma, quando è stato possibile, lo si è fatto praticamente solo in 
automobile e la Capitale è ancora tra le città italiane ed europee più 
inquinate, nonostante la vicinanza al mare e la conseguente buona 
ventilazione contribuisca al continuo ricambio dell'aria.

Le conseguenze si riflettono sui costi sanitari e sociali 
dell’inquinamento (perdita di anni di vita, ricoveri ospedalieri, 
giornate di lavoro): in percentuale il 4,3% del PIL pro capite è speso 
per pagare i costi dell’inquinamento, come valutato da un recente 
studio europeo sull’inquinamento commissionato dall’EPHA a CE 
Delf. A questi costi, nel 2020, si sono aggiunti quelli catastrofici 
dell’epidemia Covid19. Ed è noto che l’inquinamento, come il Covid, 
è ragione di aumento delle co-morbilità e di accorciamento della 
durata della vita.
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Le criticità principali.  
Auto nuove immatricolate

10

Fonte, Ecosistema Urbano di Legambiente, 2021
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Le criticità principali.  
Crisi del trasporto pubblico

I l declino evidente a tutti i cittadini di Roma del servizio 
pubblico di trasporto, è confutato dai numeri a dir poco 
imbarazzanti per la capitale sull’utilizzo stesso del TPL. Il 

parametro (fonte ATAC) del numero di passeggeri per abitante in 
un anno, in pratica il numero medio di viaggi sul trasporto pubblico 
di ciascun romano, ha subito un tracollo nel 2017 scendendo 
sotto a 400, dai 513 del 2015, a leggere questo dato negli ultimi 
5 anni presi in considerazione (2015-2020) c’è un -36% di utilizzo 
del TPL che ne dimostra l’inefficacia e la totale sfiducia da parte del 
cittadino alla quale consegue un maggior uso del veicolo privato 
con il peso ambientale conseguente. A ciò corrisponde anche il 
calo dell’offerta di TPL (km-vettura/ab) da 60 a 57 nello stesso 
arco temporale.

NUMERO DI PASSEGGERI PER ABITANTE ALL'ANNO SUL TPL DI ROMA

-36% NEGLI ULTIMI 5 ANNI
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Le criticità principali.  
Le Metropolitane sono in grave ritardo

L a più grande carenza trasportistica di Roma riguarda le 
metropolitane e la loro totale assenza per gran parte dei 
quadranti urbani. Il confronto sui km di metro a disposizione 

dei cittadini di altre città europee è impietoso com 1,4 km di metro 
ogni 100mila a Roma, (a Madrid 4,5, a Berlino 4,3 e Londra 3,9). 
Anche il computo chilometri complessivo è altrettanto disarmante 
con 60 km a Roma, 213 km a Parigi, 402 km a Londra, 294 a 
Madrid, 146 di Berlino, a Milano 96,8, 89 ad Atene e 78 a Vienna. 
 
Per la fotografia della situazione vanno aggiunti i tempi di 
passaggio, la metro B e la diramazione B1 ha frequenza da 4 a 15 
minuti, mentre la linea C ha “finalmente visto scendere” in orari 
di punta, la frequenza a 9 minuti, che diventano 12 negli orari 
di morbida. In Capitali come Londra, Parigi, Madrid e Berlino le 
metropolitane hanno tutte frequenze tra i 2 ed i 4 minuti negli 
orari di punta e tra i 7 ed i 9 minuti negli orari di morbida.

Fonte, Dossier Pendolaria di Legambiente, 2021
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Le criticità principali.  
Il disastro delle Ferrovie Concesse

Dopo anni e anni di inqualificabile peggioramento del 
servizio, si è arrivati alla condizione di disastro per le 3 linee 
ex-concesse Roma Lido, Roma Nord e Termini Centocelle 

che in questi mesi dovrebbero cambiare volto con i passaggi 
di gestione delle prime due al Cotral. Per la Termini Centocelle il 
futuro non è per nulla chiaro.

CRISI DELLE FERROVIE CONCESSE

ROMA NORD

Per la Roma Nord la soppressione delle corse è un fenomeno 
che continua imperterrito, una situazione già prima della pandemia 
pessima, con treni vecchi e lenti, in ritardo e tutt’altro che 
migliorata oggi con disagi continuati anche nell’era Covid, come 
denunciato dal Comitato Pendolari Ferrovia Roma Nord. Nel 2020 
sono stati oltre 5.000 i treni soppressi, con punte di 100 corse 
saltate in un giorno (sulle 190 totali tra urbane e extraurbane), e 
circa 600 in una settimana. Hanno fatto il giro dei social network le 
foto della stazione di piazzale Flaminio in un maxi-assembramento 
in un lunedì  di ottobre, con gli utenti stipati oltre i tornelli, al lato 
dei binari del capolinea, tutti in attesa dei treni. La soppressione 
ha riguardato una ventina di corse urbane e tre extraurbane sulla 
tratta Roma Nord-Viterbo. Dietro questi tagli oltre alla scarsa 
qualità dei convogli, contenziosi tra Atac, macchinisti e capitreno 
della ferrovia sulla retribuzione del lavoro straordinario.
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CRISI DELLE FERROVIE CONCESSE ROMA LIDO

Altra tratta che continua a vivere situazioni di disagio inaccettabili 
è la ferrovia Roma Lido che ha perso il 45% dei passeggeri dal 
2014. Il Comitato Pendolari della Roma-Lido ha denunciato 
quotidianamente modifiche dei servizi e soppressioni delle corse 
anche nei mesi della pandemia, per carenza di materiale rotabile 
con conseguenti attese in banchina superiori ai 15 minuti; ma 
anche la situazione disastrosa di ascensori e scale mobili nelle 
stazioni. In estate, gli utenti hanno protestato per i vagoni del tutto 
privi del distanziamento sociale, sedute alternate non rispettate e 
nessun controllo nelle stazioni, né tantomeno sui convogli, da parte 
del gestore. Anni fa erano oltre 20 i treni viaggianti, nelle ultime 
settimane se ne contano 2/3 al giorno, in una china paurosa dalla 
quale saranno impegnati anni per rialzare la qualità del viaggio di 
quella che è stata fino a pochi anni fa la tratta ferroviaria più 
frequentata d’Italia con oltre 90.000 viaggiatori al giorno, e che 
oggi è pressoché dismessa.
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CRISI DELLE FERROVIE CONCESSE ROMA TERMINI GIARDINETTI

Dall’estate 2015 al capolinea di Giardinetti è appeso un 
foglietto con poche parole LIMITAZIONE LINEA, DAL 3 AGOSTO 
IL SERVIZIO E’ SOSPESO NELLA TRATTA CENTOCELLE-
GIARDINETTI, UTILIZZARE METROPOLITANA LINEA C O BUS 106. 
Sono passati quasi 7 anni e il foglietto è ancora appeso, lasciando 
la linea monca per i 3 km verso la periferia, in un quadrante a 
dir poco problematico per ingorghi e scarsità di servizi pubblici, 
perdendo il 30% del tracciato di binari che è ancora lì in terra 
pronto, ma senza che alcun trenino lo utilizzi. Una storia di scelte 
sbagliate ma riparabili, nel tracciato dove, anche se si dovesse 
primo o poi arrivare a un prolungamento da un lato verso Piazza 
dei Cinquecento e dall’altro verso Tor Vergata, niente sarebbe 
di ostacolo a far ripassare il tranvetto della Casilina per superare 
il GRA. Basti pensare che il bus sostitutivo del tracciato lasciato 
scoperto, costa alla collettività 700mila euro all’anno, a fronte 
dei 300mila che occorrerebbero per far ripassare i treni. Far 
tornare il trenino è una scelta ambientalista che abbatterebbe 
tonnellate e tonnellate di CO2 prodotte dalle vetture a gasolio, 
ed è una scelta economica giusta, invece oggi, dopo la fermata 
Centocelle ci sono 3 km di binari inutilizzati.
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Le criticità principali.  
I tram hanno i capelli bianchi e 
non stanno bene
A Roma i tram sono tutt’altro che una rete capillare moderna 

ed efficace, piuttosto il lontano ricordo in bianco e nero 
delle strade di un tempo. La capitale è dotata di 31 km 

di tranvie, niente rispetto ai 187 di Torino o ai 180 di Milano, e 
oltretutto a singhiozzo, con continue interruzioni di intere tratte 
sostituite da bus di volta in volta. 

L'età media dei convogli tranviari romani si attesta a 34,1 anni 
e il 100% hanno oltre 15 anni di vita. Di fronte poi a annunci di 
tutti i generi su nuovi studi per la realizzazione di ulteriori binari di 
tram, rimane il prolungamento dell’8 l’ultimo binario posto a terra, 
per poche decine di metri lungo Via delle Botteghe Oscure e con 
risultati del tutto ininfluenti per la mobilità romana.
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Le criticità principali.  
Mal'Aria

La qualità dell’aria a Roma è un tema sempre all’ordine 
del giorno, conseguenza diretta dell’enorme numero di 
vetture e veicoli in circolazione: dopo i risultati negativi che 

si continuano a registrare, l’agglomerato urbano della Capitale 
è tra le aree responsabili della condanna da parte della Corte 
di Giustizia Europea, a seguito della procedura di infrazione della 
direttiva relativa alla qualità dell’aria.

Polveri Sottili (PM10 e PM 2,5), biossido di azoto (NO2), ozono (O3) 
sono i valori sotto la lente di ingrandimento per il monitoraggio 
della qualità dell’aria, in primo luogo grazie alle 13 centraline 
romane di monitoraggio ARPA Lazio. Il limite di legge sulle PM10 
è di 50 μg/m3 (microgrammi per metro cubo di aria), oltre, la 
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concentrazione è ritenuta dannosa per la salute umana; vengono 
concessi dalla normativa un massimo di 35 giornate annue di 
superamento. Il valore medio annuale invece, suggerito dalle Linee 
guida dell’OMS, era di 20 μg/m3 e diventa, da quest'anno (2022) di 
15 μg/m3.

Anche il 2021 si è chiuso con troppe polveri sottili e 37 
giornate oltre i limiti alla centralina Tiburtina. Male era andato 
anche l’anno precedente il 2020, con 46 superamenti, entro i limiti 
il 2019, 2018 e 2017, e 41 erano i giorni di superamento nel 2016. Non 
va meglio per le PM10 in media annuale con Roma è di 26 ug/
m3 (nel 2020, ultimo dato disponibile), ben al di sopra di quanto 
indicato dall’OMS.
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Il valore di Biossido d’Azoto nell’aria (NO2) registra una media 
annua di 33,5 μg/m3, dato 2020 che poneva la Capitale al 100° posto 
nella classifica italiana tra i 105 capoluoghi, ben superiore ai 20 μg/
m3, limite indicato dall'OMS che da quest'anno scende a 10 μg/m3. 

Anche l’ultimo anno il 2021, i dati inediti di Legambiente 
(fonte ARPA Lazio) mostrano risultati negativi sulle medie 
annue delle centraline di monitoraggio romane: in tutte le 13 
centraline infatti si raggiunge e supera il nuovo dato massimo 
raccomandato dall’OMS per la concentrazione di PM10 e NO2 
(unica eccezione il valore di NO2 a Castel di Guido, la centralina più 
lontana dal traffico veicolare).
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Le criticità principali.  
Poche isole pedonali e piste ciclabili

L a creazione di nuove aree pedonali, piste ciclabili e strade 
scolastiche (andando oltre una provvisoria e improvvisata 
sperimentazione limitata a 17 scuole su oltre 2000 edifici) è 

obiettivo e strumento imprescindibile nella rigenerazione degli 
spazi urbani. La Capitale nei decenni scorsi ha fatto storia, con la 
prima pedonalizzazione italiana del 30 dicembre 1980 quando 
fu eliminato il traffico tra Colosseo e Arco di Costantino, non 
solo, basti ricordare l’incredibile e oggi impensabile volto di luoghi 
magnifici come Piazza del Popolo un tempo enorme parcheggio 
e ultima grande pedonalizzazione del 1998, ma negli ultimi 2 
decenni niente più. Basti pensare alla mattonella quadrata da 
42 cm di lato che rappresenta lo spazio pedonale per ciascun 
cittadino (0,18 metri quadri pedonali ad abitante) con una crescita 
del tutto impercettibile negli ultimi 5 anni. Così come i 131 cm di 
piste ciclabili ogni 100 cittadini, con una piccola crescita fatta 
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PIAZZA DEL POPOLO

PRIMA E DOPO LA PEDONALIZZAZIONE DEL DICEMBRE 1998

di itinerari ciclabili insicuri e un GRAB (Grande Raccordo Anulare delle 
Biciclette) che a oltre 5 anni dalla firma del protocollo di intesa Ministero 
dei Trasporti/Roma Capitale (sett. 2016) rimane ancora oggi la più bella 
ciclovia virtuale del mondo. 
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Ampliamento Metropolitane. 
Aprire cantieri per prolungare 
le metropolitane esistenti e 
avviare la costruzione di quelle 
nuove

Ferrovie dello Stato. Chiudere 
l’anello ferroviario e realizzare 
le stazioni previste nell'accordo 
con la Regione

Tram e bus elettrci. Stendere 
nuovi binari tranviari e corsie 
preferenziali in ogni strada

Lo spazio pubblico. Togliere 
spazio alle auto per restituirlo 
alle persone.
Corsie per ciclisti e 
micromobilità elettrica, il Grab; 
sicurezza per i pedoni
 
Pedonalizzazioni dei Fori, 
dell’Appia Antica e di una 
strada in ogni quartiere 
(soprattutto nei pressi di scuole 
e ospedali); liberare il Colosseo 
dalle auto; zone 30 e zone 
20; marciapiedi da ampliare 
o realizzazione dove non ci 
sono; chiusura più ampia e 
determinata del centro per le 
vetture private 
 
Alberi. Vanno piantumati 
gli alberi lungo le strade per 
diminuire la febbre della città

Le 
proposte di 
Legambiente 
per una  
Roma 
sostenibile 
e a misura di 
persona
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Ampliamento Metropolitane
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Come non inziare questa cahier de doleance con il 
mancato collegamento alla stazione San Giovanni tra 
la linea Metro A e la linea Metro C, in sotterranea: ora 

gli utenti di una linea sono costretti a uscire in strada per andare a 
prendere l'altra linea, perdendo molto tempo nello spostamento.

La rete metropolitana di Roma va prolungata come proposto 
nello scenario di piano del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile 
del Comune di Roma e in particolar modo:

- Prolungamento Metro linea A, da Battistini a Monte Mario 
- Prolungamento Metro linea B, da Rebibbia a Casal Monastero 
- Prolungamento Metro linea B1, da Jonio al GRA 
- Completamento Metro linea C, dai Fori Imperiali alla 

Farnesina.

Infine si inizi a progettare la Metro linea D, da piazzale 
dell'Agricoltura a via Ugo Ojetti.
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Il potenziamento del sistema ferroviario metropolitano 
regionale, la riqualificazione delle aree ferroviarie dismesse, 
nonché il completamento delle stazioni previste, non ultimo la 

riqualificazione di quelle in essere e il completamento dell'Anello 
ferroviario che Roma attende da 30 anni, consentirebbero 
di ripensare e rafforzare la mobilità su ferro nella città e da cui 
trarrebbero beneficio centinaia di migliaia di persone ogni giorno 
elimando migliaia di auto in entrata nella città. Queste promesse 
sono riportate in decine di "Accordi di programma" firmati negli 
ultimi 30 anni tra Ferrovie dello Stato-Regione-Comune", ma poco 
o nulla si è visto. 

C’è poi il cosiddetto 'nodo Pigneto', che consiste nella 
realizzazione di una nuova stazione di interscambio tra ferrovie 
regionali e metro C completamente interrata con conseguente 
modifica dello spazio urbano sovrastante. Ad oggi, tecnicamente, 
la costruzione della stazione Pigneto non è mai iniziata. Si "viaggia" 
con un ritardo di almeno 5 anni.

Per non parlare del quadruplicamento della Ciampino-
Capanelle, con apertura di due stazioni Selinunte e Statuario; 
del Piano Regolatore generale ferroviario di Roma Casilina 
(con apertura di accesso da Tor Pignattara); del raddoppio della 
FL2 fino a Tivoli; della Fermata Zama e del collegamento tra la 
Stazione Tuscolana e la fermata Ponte Lungo della Metro A; così 
come per la fermata Massimina sulla linea per Civitavecchia. Per 
la stazione Magliana c’è invece l’inserimento di due nuovi binari 
di assestamento e crediamo che sia il caso di riportare il treno a 
Fiumicino Paese, stoltamente cancellato con Italia '90. 

Infine, ma non per questo meno importanti, anzi, sono i "Piani 
di assetto delle stazioni", Tiburtina (unico intervento realizzato 
con la scadalosa riproposizione della tangenziale, ma a raso); 
Tuscolana, Trastevere e Ostiense, dei quali se ne narra da 
decenni e dei quali non si ha alcuna notizia seria.

Ferrovie dello Stato
DALLE SLIDE, RENDERING E ACCORDI AI CANTIERI
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RENDERING DELLA FUTURA STAZIONE DEL PIGNETO. 

QUI SOTTO UNO DEGLI ULTIMI ACCORDI TRA FFSS E COMUNE (2018)
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TRAM E BUS ELETTRICI
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Il potenziamento del sistema tranviario, preferenziali in ogni 
strada, nonché TPL a emissioni zero (tutti Bus elettrici entro 
il 2030) darebbero quella impronta sostenibile al trasporto 

pubblico di Roma che ora non ha. 
Come abbiamo scritto nelle criticità, il parco vetture di Roma ha i 

capelli bianchi e non sta bene: va completamente riammodernato, 
anche nelle infrastrutture con nuove pensiline e priorità semaforica 
per aumentarne confort e velocità e renderlo più invogliante 
all'utenza. Inoltre vanno stesi nuovi binari per cui il tram sia più 
interconnesso con il resto del trasporto su ferro e creare quei 
presupposti per definitivavente pedoalizzare il centro storico di 
Roma. Anche qui prendiamo spunto, per promuovere il tram, dal 
piano del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile del Comune di 
Roma e in particolar modo:

- 1. Stazione Termini MA/MB - Auditorium

- 2. Vigna Clara - piazzale Flaminio

- 3. Cornelia - Ponte Mammolo

- 4. Togliatti/Molfetta - stazione Trastevere

- 5. Piazza dei Gerani - Stazione Termini

- 6. largo Preneste - Stazione Ostiense/Piramide

- 7. Stazione Tiburtina - Basilica San Paolo

- 8. Largo Preneste - Casaletto

- 9. Piazza dei Gerani - piazzale Clodio

- 10. Ponte Mammolo - Basilica San Paolo

- G (11). Termini-Scambiatore A1 Sud/Città della Scienza

- H (12). Anagnina-Campus Tor Vergata-Torre Angela

28



Ecosistema Mobilità Roma 2022      Mobilità urbana criticità e prospettive 

29



LO SPAZIO PUBBLICO
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T ogliere spazio alle auto per restituirlo alle persone.
Corsie per ciclisti e micromobilità elettrica, il Grab; sicurezza per i 
pedoni, ampliamento dei marciapiedi, Zone 20 e 30. In altre 

parole un ridisegno della città a favore delle persone che la 
vivono. Oggi l’auto occupa l’83% dello spazio pubblico (fonte 
MITE) e vengono usate di media il 4% della giornata: a Roma per 
fare meno di 6 km al giorno. 

PROGETTO GRAB. PARCO LINEARE TAV. IN ALTO COME E' OGGI. 

QUI SOTTO COME SARA' ANCHE CON LO SKATE PARK.
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VISION ZERO
A Roma bisogna ridisegnare lo spazio pubblico urbano a misura d'uomo 
e nel rispetto dell'ambiente: con quartieri car free, strade a 30 km all'ora, 
strade scolastiche e piazze pedonali davanti a ogni istituto, moderazione 
della velocità, congestion charge, incentivazione di ciclopedonalità e 
micromobilità elettrica. Tutto ciò deve divenire reale, nella città dove 
abbiamo contato nel 2020 (anno del lockdown) 12.271 incidenti stradali per 
una media di 33,6 al giorno, e 161 decessi, perché si apra nella Capitale un 
progetto di sicurezza stradale "Vision Zero" con quell'approccio alla base del 
nuovo programma europeo di riduzione delle vittime da incidenti stradali.
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PROGETTO GRAB. QUADRARO. IN ALTO COME E' OGGI. 

QUI SOTTO COME SARA'.
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PEDONALIZZAZIONI
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Pedonalizzazioni dei Fori, dell’Appia Antica e di una strada in ogni 
quartiere (soprattutto nei pressi di scuole e ospedali); liberare il 
Colosseo dalle auto; zone 30 e zone 20; marciapiedi da ampliare 

o realizzazione dove non ci sono; chiusura più ampia e determinata del 
centro per le vetture private. 

Il 30 dicembre del 2020, a 40 anni fa esatti dalla stessa data del 
1980 quando si realizzava la prima pedonalizzazione d’Italia 
e venne liberata dalle automobili l’area tra Colosseo e Arco di 
Costantino, Legambiente lanciava il progetto per la definitiva 
pedonalizzazione, indicando il percorso per liberare il Colosseo 
dalle auto, in 30 giorni, a spese zero, senza nessuna modifica 
sostanziale alla rete TPL attuale e con una serie di 10 semplici 
provvedimenti che riguardano segnaletica, sensi di marcia e 
posizionamento del varco elettronico su Via Cavour. 
Il 1980 è stato il primo passo del Progetto Fori dell’allora 
sindaco Petroselli con il quale si voleva liberare l’intera area del 
centro storico di Roma dalle vetture, poi il progetto si fermò e 
bisognerà aspettare gli anni novanta quando, proprio su proposta 
di Legambiente Lazio, la prima amministrazione Rutelli diede 
vita alle domeniche senz’auto su Via dei Fori Imperiali, una 
sperimentazione diventata una realtà di grandissimo successo, 
da allora in poi, per tutte le domeniche. Il passo successivo si arriva 
al 2014 quando viene approvata in Aula Giulio Cesare la delibera 
di iniziativa popolare di Legambiente Lazio, sottoscritta da più di 
6.000 romani e che impegnava la giunta a “…predisporre entro 
un mese i necessari provvedimenti volti alla pedonalizzazione di 
Via dei Fori Imperiali e dell'intera Piazza del Colosseo, anche dal 
lato di Via Labicana e di Via di San Gregorio…”; alla delibera seguì 
il solo provvedimento con il quale si toglievano le auto private 
da via dei Fori, quella rimase un’occasione sprecata malamente 
dall’amministrazione, poi niente più e sotto l'anfiteatro Flavio 
passano ancora oggi 3.500 auto private ogni ora. 

PEDONALIZZAZIONE DEL COLOSSEO IL PROVVEDIMENTO PER LA STORIA
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PROVVEDIMENTI PER LA PEDONALIZZAZIONE DEL COLOSSEO

1) Via dei Fori Imperiali 
Pedonalizzazione totale tra Largo Corrado Ricci e Piazza del 
Colosseo. Oggi percorribile dal TPL

2) Piazza del Colosseo 
Pedonalizzazione con attraversamento consentito a Tram e TPL 
sulle due corsie con binario tranviario per mezzi in arrivo da e in 
direzione di Via Nicola Salvi, Via Labicana, Viale di Parco del Celio.
Oggi percorribile da TPL, Taxi, Tram e auto private senza alcuna 
limitazione

3) Via Celio Vibenna 
Pedonalizzazione totale
Oggi percorribile da TPL, Taxi, Tram e auto private senza alcuna 
limitazione.

PROGETTO DI PEDONALIZZAZIONE DEL COLOSSEO
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4) Via di San Gregorio 
Pedonalizzazione con divieto di accesso da incrocio con Via dei 
Cerchi e Piazza di Porta Capena. Oggi percorribile da TPL, Taxi, 
Tram e auto private senza alcuna limitazione

5) Via Cavour 
Ampliamento tratto stradale ZTL con spostamento del Varco 
Elettronico fino alla  altezza del civico 211 e obbligo di svolta su Via 
Giovanni Lanza ai non autorizzati. Creazione di area di inversione 
di marcia all’incrocio con Via degli Annibaldi e Via dei Serpenti per 
garantire il deflusso nelle ore con varchi disattivati.
Oggi il varco posizionato davanti al civico 255 all’incrocio con Via dei 
Serpenti e Via degli Annibaldi

6) Via degli Annibaldi, Via Nicola Salvi e Via delle Terme di Tito 
Trasformazione in preferenziali per TPL e TAXI a doppio senso di 
marcia con eliminazione di parcheggi laterali dove necessario. 
Oggi percorribili da TPL, Taxi, Tram e auto private senza alcuna 
limitazione e nella sola direzione da Via Cavour a Piazza del Colosseo 
con due corsie di parcheggi a raso.

7) Via Labicana (tra Piazza del Colosseo e Via dei Normanni) 
Trasformazione in preferenziali per TPL e TAXI. Oggi percorribile da 
TPL, Taxi, Tram e auto private senza alcuna limitazione.

8) Via S. Giovanni in Laterano - Via dei SS.Quattro - Via Capo 
D’Africa - Via Claudia 
Per Auto e TAXI - Trasformazione in strade senza uscita/ingresso 
dal lato di Piazza del Colosseo. Modifica del senso di marcia in 
Via di San Giovanni in Laterano e Via dei SS.Quattro in modo che 
diventino doppio senso nei tratti tra Piazza del Colosseo e Via 
Ostilia, eliminando parcheggi laterali e ricavando aree di manovra 
per inversione dal lato di Piazza del Colosseo. 
Per le vetture provenienti da Via Claudia obbligo di svolta a destra 
in Via Buenos Aires prima di accedere in Piazza del Colosseo. Via 
Buenos Aires e Via Claudia mantengono gli attuali sensi di marcia. 
Per il TPL passante su Via Claudia: possibilità per mezzi provenienti 
da P.za Celimontana di svolta a destra verso Via Labicana o Via 
Nicola Salvi e a sinistra verso Viale di Parco del Celio e viceversa.
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9) Via Celimontana e Via dei Normanni 
Trasformazione in strade a doppio senso per garantire 
l'attraversamento delle autovetture tra Piazza Celimontana e Via 
Labicana, con eliminazione di eventuali parcheggi laterali

10) Piazza Celimontana e Via del Monte Oppio
Predisposizione di aree sosta veloce per Bus Turistici
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Alberi
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Vanno piantumati gli alberi lungo le strade per diminuire il calore, 
la febbre della città.
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1. Ridisegnare lo spazio pubblico 
urbano a misura d’uomo e rispettoso 
dell’ambiente con quartieri car free, 
“città dei 15 minuti” (in cui tutto ciò 
che serve sta a pochi minuti a piedi 
da dove si abita), strade a 30 km 
all’ora, strade scolastiche, smart city, 
moderazione della velocità, sicurezza.

2. Aumentare la dotazione del trasporto 
pubblico elettrico: 15.000 nuovi 
autobus elettrici per il TPL (rifinanziare 
il Piano Nazionale Strategico della 
Mobilità Sostenibile a favore di soli 
autobus a zero emissioni); nuove reti 
tranviarie per 150 km (o filobus rapid 
transit); cura del ferro (500 nuovi treni 
e adeguamento della rete regionale con 
completamento dell’elettrificazione).

3. Sharing mobility: incentivare la 
Mobilità elettrica condivisa (micro, 
bici, auto, van e cargo bike) anche nelle 
periferie e nei centri minori, realizzare 
5000 km di ciclovie e corsie ciclabili, 
rendere l’80% delle strade condivise tra 
cicli e veicoli a motore.

4. Piani Clima in ogni comune: in 
accordo con il Piano d’Azione per 
l’Energia Sostenibile e il Clima, stop 
alla commercializzazione dei veicoli a 
combustione interna al 2030 (al 2035 
per camion e autobus interurbani) 
e introduzione nei Piani Urbani della 
Mobilità Sostenibile degli obiettivi 
vincolanti di decarbonizzazione al 2030, 
almeno del 50%, e la limitazione della 
circolazione delle auto inquinanti con 
più di 10 anni.

Le proposte di 
Legambiente 
per la 
mobilità  
nelle città
Legambiente ha proposto 
al governo di impegnare 
sulle città a zero emissioni 
importanti risorse del 
PNRR per aumentare 
il livello di ambizione 
delle politiche (PUMS e 
Piani Clima) e anticiparle 
all’orizzonte dei nuovi fondi 
europei (2021-2026).



I dati, le analisi e le iniziative di 
Legambiente sono il frutto delle 
campagne associative che da sempre 
vengono costruite su qualità della vita 
in città, mobilità sostenibile e qualità 
dell’aria tra le quali ECOSISTEMA URBANO, 
lo storico e fondamentale rapporto 
sulle performance ambientali di tutti 
i capoluoghi italiani, sulla base del 
quale nasce anche Ecosistema Mobilità 
Roma; PENDOLARIA, il rapporto sulla 
qualità del trasporto pubblico per gli 
spostamenti pendolari su treno, da, 
per e nelle grandi città; MAL’ARIA, la 
campagna che da sempre Legambiente 
dedica alla qualità dell’aria con analisi, 
flashmob ed eventi in tutti i territori; 
il TRENO VERDE la campagna itinerante 
in viaggio tra le stazioni di tutta Italia. 
E poi ancora, il rapporto CittàMEZ per 
sostenere la Mobilità ad Emissioni 
Zero; il TROFEO CARONTE, il poco ambito 
premio alla peggior tratta di trasposto 
ferroviario nel Lazio dove gli utenti 
vivono quotidianamente viaggi infernali, 
e poi battaglie per le pedonalizzazioni 
di Piazza del Popolo e di tanti altri 
tratti viari, cordoli umani per chiedere 
corsie preferenziali per il TPL, flashmob 
nel ricordo dell’enorme numero di 
incidenti stradali nella Capitale. Fino ad 
arrivare a CLEAN CITIES CAMPAIN (CCC), 
la nuova iniziativa europea promossa 
da Transport & Environment (T&E) e da 
European Climate Foundation (ECF), 
volta a costruire una forte coalizione 
di organizzazioni locali, ambientali, 
sanitarie e della società civile in diverse 
città europee, per accelerare la graduale 
eliminazione dei veicoli inquinanti a 
combustione in Europa, sostenendo la 
mobilità attiva, elettrica e condivisa per 
un futuro urbano più vivibile e sostenibile.

I Dati e le 
analisi di 
Legambiente

I grafici di pagine 16 e 17 
sono tratti da, Ecosistema Urbano  
di Legambiente, edizione 2021





È ORA.
LA #RIEVOLUZIONE 
NON PUO’ ASPETTARE. 

Fermiamo la crisi climatica prima  
che sia troppo tardi. 
E’ arrivato il momento di politiche 
coraggiose, imprese innovative, 
mobilità sostenibile, impianti a fonti 
rinnovabili e azzeramento delle fossili. 
Dobbiamo continuare a cambiare la 
storia del Paese come facciamo da 
40 anni, con ancora più coraggio e 
sempre più sostegno. A partire dal tuo. 

Iscriviti su www.legambiente.it 
o rivolgiti al circolo più vicino a te. 

Unisciti a noi, la #Rievoluzione è ora.

Via Firenze 43
00184 Roma
0685358051
posta@legambientelazio.it


